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l’Unità LETENSIONI NELLAMAGGIORANZA 7 Lunedì 11 gennaio 1999

◆ Il presidente dei Comunisti italiani:
«Non c’è alternativa a questa maggioranza
Altrimenti si va al voto, e l’Udr lo sa»

◆«La coalizione di governo deve tirare diritto
per la propria strada senza farsi spaventare
e portare a termine il proprio programma»

◆«Al Picconatore consiglio di contare almeno
fino a trenta prima di parlare, così
i toni del dibattito risulteranno più pacati»

IN
PRIMO
PIANO

L’INTERVISTA ■ ARMANDO COSSUTTA

«Cossiga, non sei tu l’ago della bilancia»
PAOLA SACCHI

ROMA «Se si continua sulla strada
delle polemiche e delle punzecchiatu-
re, il rischio delle elezioni diventa rea-
le. Cossiga si deve togliere dalla testa
di diventare l’ago della bilancia. Sa
bene che non ci sono alternative a
questa maggioranza, a questo gover-
no. Altrimenti, si va al voto».
Ma Armando Cossutta, presidente dei
Comunisti italiani, all’indomani della
cosiddetta tregua tra Cossiga e D’Ale-
ma, consiglia anche alla coalizione di
tirare dritto per la propria strada, sen-
za farsi spaventare più
di tanto dal “Picconato-
re”, perché l’alleanza di
centrosinistra, di «tutte
le forze di progresso» è
«l’unica via» e questo
governo «segna un pas-
so in avanti anche ri-
spetto a quello guidato
da Prodi».

Senatore Cossutta,
allora, come dice
Marini, la maggio-
ranza ha avuto solo
unpo‘diinfluenza?

«La presenza superattiva
di Cossiga crea certamente turbamenti,
difficoltà. Ma la mia opinione è che bi-
sognadareascoltofinoaduncertopun-
to alle “esternazioni” di Cossiga. Se si
dovesse guardare a tutte le sue parole, a
tutte le sue valutazioni e diciamo pure
offese, ci sarebbedadirechec’èpocore-
spiro per il governo. Ma Cossiga sa be-
nissimo che non ci sono alternative a
questa maggioranza e a questo gover-
no. E quindi, nel momento in cui que-
sto governo dovesse entrare in crisi, al-
tro non vi sarebbe che lo sbocco eletto-
rale, tantopiùche il semestrebiancotra
non molto sarà finito. Il rischio delle
elezioni è un rischio reale, nel caso in
cui si dovesse continuare su questa via
delle continue punzecchiature, o peg-
giodellepolemiche,delleesasperazioni
nellepolemiche...».

Insomma, a Cossiga sta dicendo
dinontiraretroppolacorda?

«Esattamente. Ma la maggioranza non
deve neppure tormentarsi per le posi-
zionicheluiassume.Perchésonoallafi-
ne destinate a non ottenere nessun ri-
sultato, in quanto, ripeto, non c’è una
via diversa da quella che il governo ha
intrapreso».

Uninvitoallamaggioranzaanon
farsispaventare?

«Adandareavantiper la suastrada.Che
Cossiga sia nella maggioranza, come
tutti sanno, non era certo nei miei au-
spici, ma se ne fa parte ed ha riconqui-
stato la scena politica, sappiamo bene
qualèlaragioneecioèchec’èstataquel-
larotturasenzafondamentovolutadal-
l’asse Bertinotti-Maitan. Ma io dico che
non tutto il male è venuto per nuocere.
Si è dato vita a ungovernocheamioav-
viso segna un passo in avanti reale an-
che rispetto al precedente esecutivo
guidatodaProdi».

Ma c’è un bel po‘ di fibrillazione.
Inchemodoquestamaggioranza
può andare dritta per la propria
strada?

«Cercando di portare a compimento il
programmaconcordatoall’inizio.Que-
stogovernohasuperatounoscogliode-
licatissimo e in modo lusinghiero: è
quello della politica estera, che, come
tutti sanno, è un momento importante
negliorientamentidiungoverno. Ilgo-
verno italiano, per la prima volta nella
storiadell’Italiapostbellica,haespresso
un dissenso nei confronti della politica
americana sui bombardamenti a Ba-
ghdad. È stato superato questo scoglio

in modo compatto, fa-
cendo un passo in avanti
anche rispetto all’esecu-
tivo Prodi che probabil-
mente-col“se”perònon
si fa la storia - avrebbe
avuto esitazioni ad avere
una posizione come
quella assunta da questo
governoallacuiguidac’è
un leader della sinistra e
dove sono presenti i co-
munisti di nome e di fat-
to. Tant’è che Andreatta
che era legatissimo al go-
verno Prodi ha espresso

critichemolto forti.Dunque,oggivi so-
no le condizioni per un confronto serio
e quindi non agitatorio anche su altre
questionichesonomoltointricate».

Il problema è come trovare un
profilo compatto. Ma le anime
checompongonolacoalizioneso-
nomoltodiverse...

«Certamente, ci sono anime diverse e
anche contrastanti. Basta pensare alle
diverse posizioni sulla scuola. Immagi-
no che tra qualche settimana si arriverà
aunconfrontomoltoimpegnatoall’in-
ternodellamaggioranza...».

Cosa pensa Armando Cossutta
della visita di Massimo D’Alema
dalPapa?

«Considero sincero lo stato d’animo
espresso da D’Alema. Uno come me sa
benissimo la storia che ha alle spalle
Massimo D’Alema, ma è il capo del go-
verno e come tale è nella norma che
possa avere un rapporto con il Pontefi-
ce. Quindi, è un fatto positivo, ma rien-
tra nell’ordine delle cose.
Non mi emoziono più di
tanto».

C’è chi come Valen-
tino Parlato hames-
so in guardia dal-
l’abbandono dei va-
lorilaici.

«Si sa che la questione
scuola riguarda il gover-
no italiano. E il Vaticano
non può neppure lonta-
namente interferire in
una vicenda che deve es-
sere risolta garantendo il
diritto allo studio a tutti:
aquellichevannoallascuolapubblicae
achifrequentalascuolaprivata.Ma,co-
me dice la Costituzione, senza oneri fi-
nanziari dello Stato per la scuola priva-
ta».

Intanto, nei prossimi mesi la tur-
bolenza al centro sembra desti-
nataacrescere.

«Mi pare che vi siano due posizioni che
io considero entrambe non corrette.
Una è quella che vede solo nell’Ulivo la
possibilità di determinare uno schiera-
mento di rinnovamento e di progresso.
L’Ulivoèimportante,maètroppostret-
to nella condizione attuale. Se ci fosse
soltanto l’Ulivo,noncisarebbelapossi-
bilità di coinvolgere fino in fondoquel-
le forze che, viceversa, oggi possono es-
sere coinvolte per una politica di rinno-
vamento: mi riferisco a quelle forze di
centrochefannoriferimentoaCossiga,
manonsoltantoalui,edall’altrapartea
quelle forze della sinistra che fanno ca-
poanoieadaltri settoricomeisocialisti

e per certi aspetti anche
ai Verdi. L’altra posizio-
nechenonconsiderova-
lidaèquelladidarvitaad
un unico grande partito
della sinistra italiana,
che ogni tanto vedo rie-
mergere nei Ds. Anche
questa sarebbe una solu-
zione angusta. Non è ve-
ro che porterebbe ad un
rafforzamento della sini-
stra, perché, come la sto-
ria insegna, la sinistra è
pluraleepuòesseretanto
più forte quanto più rie-

sce a rendere esplicita la potenzialità
delle singole componenti. Insomma,
come dice lo slogan del mio partito: ci
vuoleunasinistracheunisce.Quindi,la
via di uscita che vale per l’Italia, ma cre-
do anche per l’Europa, è quella di una
politicaediunaformazionedicentrosi-
nistra composta da forze tra loro distin-
te, ma che si ritrovano unite su un pro-
grammaseriamenteinnovatore».

In conclusione, Cossiga non può
pensare di fare l’ago della bilan-
cia?

«Certamente. A me hanno insegnato
che prima di parlare bisogna contare fi-
no a tre. Ecco, io a FrancescoCossigami
permetto di consigliare che sarebbe be-
ne che lui contasse almeno fino a tren-
ta, così certe cose verrebbero dette più
pacatamente».

Intanto, Fausto Bertinotti spara
a zero sulla riforma elettorale
proposta da Giuliano Amato, ma
sull’elezione del capo dello Stato
si dice disposto a discutere con il
centrosinistra.

«Sistalavorandocongrandesensodire-
sponsabilità per trovare una soluzione
accettabile che valga ad evitare un refe-
rendum, che io considero orribile, e a
garantire contemporaneamente visibi-
litàepresenzaper lesingoleforzepoliti-
che e stabilità per la coalizione vincen-
te. Bertinotti sapeva e sa benissimo che
per trovare una soluzione occorre con-
cordare all’interno della maggioranza
la posizione da assumere; estraniando-
si, restando fuori si può certo inveire e
urlare, ma non si riesce a modificare un
bel nulla. Quanto al Quirinale, vorrei
benvederecheBertinottipossasottrarsi
ad un accordo con le forze democrati-
cheoaddiritturacontrastarnela indica-
zione».
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Ipotesi Amato
Bertinotti
va all’attacco
ROMA Bertinotti suona la carica
controlepropostediriforma
dellaleggeelettoraleavanzate
daGiulianoAmato,maaprela
portaaldialogoconleforzedel
centro-sinistrasull’elezionedel
nuovoPresidentedellaRepub-
blica.
«Laleggeelettoraleeilreferen-
dumsonounatenagliacontrola
democrazia»,sparaBertinotti
daArezzonelcorsodiunamani-
festazioneorganizzatadallafe-
derazionelocalediRifondazione
comunista.«Èunaleggetruffa
chepuntaacancellaretuttele
opposizionichenonsianointer-
neall’alternanza,unsistema
perchiuderelaboccaachinonè
d’accordo»,aggiungeconvee-
menza.Finqui icolpi,poil’aper-
tura:«Siamodisponibiliadun
confrontoconleforzeprogressi-
stedelcentro-sinistra,perindi-
viduareunuomocherianimila
democraziacheoggi, inItalia,è
morta».Ciòchenoncambianel
Bertinotti-pensieroè,invece, il
giudizionegativosulgoverno
presiedutodaMassimoD’Ale-
ma:«Ungovernochefascelte
esattamenteugualiaquelle
conclusivedell’esperienzadel
governoProdichenonaumenta-
valepensioni,nonlottavacon-
troladisoccupazione,nondavai
libriditestogratuiti,nonelimi-
navaiticket».Anzi,secondoil
leaderdiRifondazione,D’Alema
vaancheoltreaquestapolitica
moderata«comenelcasodelfi-
nanziamentoallascuolapriva-
ta».
Insommaunabocciaturaatutto
tondo,chesiaggiungeaquella
relativaalleipotesidiriforma
dellaleggeelettorale.«Quelle
forzepolitichecherealmente
voglionocambiare-haaggiunto
Bertinotti -vengonoabbattute
daquestosistemaelettorale, in
basealqualenonhannopiùim-
portanzaiprogrammipolitici,
cioèquellochesiintendefare
unavoltavinteleelezioni,ma
l’importanteèvincereleelezio-
ni.Quellapresentataèunapro-
postachespingeacostituire
grandicoalizioniechespinge
tutteleformazionipolitichever-
soilcentro,rendendoleuguali».
Quantoallaquotaproporziona-
le,«èpressochéinesistente,to-
talmentesvuotataemarginaliz-
zata.C’èsoltantoundirittoditri-
buna,cioèquellochenonsine-
gaanessuno».

“L‘ esecutivo ha
superato bene

lo scoglio
delicatissimo
della politica

estera

”

“Ci sono anime
diverse, anche
contrastanti
Sulla scuola

il confronto sarà
impegnativo

”
Armando Cossutta, leader dei Comunisti italiani

Violante: «Varare subito le riforme»
Appello del presidente della Camera: al Paese serve stabilità
DALL’INVIATO
GIAN PIERO DEL MONTE

PARMA «Dobbiamo riannodare il filo interrotto
delle riforme costituzionali». Il presidente della
Camera Luciano Violante, ieri a Langhirano di
Parma per una solenne cerimonia di consegna del-
la medaglia di bronzo al valor militare al Comune
per il contributo dato alla lotta di liberazione dal
nazifascismo, ha posto fra i temi cruciali del suo
discorso, oltre all’impegno contro la criminalità,
l’esigenza che le forze politiche dichiarino in Par-
lamento quale sarà il futuro del processo riforma-
tore. E se non sarà possibile uno sforzo comune di
maggioranza e opposizione, ha detto il presidente,
si faccia ricorso all’articolo 138 della Costituzione,
sottoponendo le decisioni assunte ai cittadini, tra-
mite referendum.

Il percorso delle riforme costituzionali va ripreso
«perché il paese ha bisogno di stabilità in tutte le
sue istituzioni, ma l’unica istituzione per la quale
non c’è alcuna garanzia normativa di stabilità è
proprio il governo nazionale». «È un assurdo che
va superato al più presto. Non si tratta solo della

legge elettorale. Si tratta del modo in cui si forma-
no e cadono i governi. Si tratta del federalismo,
che può essere riconosciuto subito alle regioni più
mature e più avanti a quelle che non lo sono anco-
ra. Si tratta del modo in cui si fanno le leggi, del
rapporto fra le due Camere, dell’elezione diretta
del presidente della repubblica, dei diritti fonda-
mentali dei cittadini davanti a tutte le amministra-
zioni dello Stato, compresa l’amministrazione del-
la giustizia». E allora proceda «uno sforzo comune
in questa direzione di tutte le forze di maggioranza
e di quelle di opposizione». Ma se questo non sarà
possibile, avverte Violante, «il compito dovrà esse-
re assunto dalle forze di maggioranza e da quelle
di opposizione disponibili a lavorare per la moder-
nizzazione del paese, utilizzando l’articolo 138
della Costituzione. Spetterà poi agli italiani, se i te-
sti approvati non avranno raggiunto i due terzi dei
consensi in Parlamento, come è presumibile, espri-
mere il giudizio definitivo attraverso il referendum
previsto appunto dall’articolo 138».

Il presidente della Camera ha parlato poi della
disaffezione dei cittadini verso i partiti, dopo la ca-
duta delle ideologie e la crisi della politica. Sarebbe

pericoloso per la nostra democrazia pensare di fare
a meno dei partiti, anche se devono essere amplia-
ti i momenti di scelta «diretta» dei cittadini. Ma i
partiti, «per potersi ricostruire nella modernità»,
devono anche avere il finanziamento pubblico. Il
problema va risolto senza ipocrisie, in un quadro
di trasparenza, di onestà di comportamenti, di mi-
sure severe contro la corruzione e contro i corrotti.
«Non si deve avere timore di dire che per avere un
partito presente nella società c’è bisogno di affitta-
re dei locali, di pagare il telefono, il fax, il compu-
ter, di retribuire onestamente qualcuno. Chi nega
questa necessità pensa a una politica fondata sul
gesto testimoniale, sull’emozione irrazionale e
momentanea o sul dominio dei mezzi di informa-
zione». Infine, Violante è tornato a parlare della
lotta di Liberazione. «Ci sono tre letture della Resi-
stenza. Una lettura nobilmente conservativa. Una
lettura revisionista, che tende a privare la lotta di
Liberazione del suo valore fondante della demo-
crazia italiana e che va respinta con nettezza. La
terza lettura è propulsiva e serve a fare in modo
che questo valore diventi un valore di tutto il pae-
se».
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 18, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie

A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000
Feriale Festivo

Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941
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